INTERVENTI PER L'ADEGUAMENTO DELLO STADIO MAZZA ALLE NUOVE PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 

Inizieranno lunedì 6 giugno 2016 i lavori per l’adeguamento dello Stadio comunale Paolo Mazza alle nuove prescrizioni di sicurezza per la partecipazione al campionato di calcio di serie B.

Obiettivo dell’intervento è il miglioramento del livello qualitativo generale dell’impianto, sotto gli aspetti prioritari dell’efficienza strutturale e della sicurezza degli spettatori, con un’attenzione alla sostenibilità economica degli interventi necessari.

Sulla base dell’individuazione di una lista prioritaria di interventi richiesti dall’Autorità di Pubblica Sicurezza, si è proceduto alla preventiva analisi tecnico economica e delle relative problematiche riscontrabili, per giungere quindi alla definizione di soluzioni migliorative riferite ai singoli componenti dell’impianto.

L’impianto sportivo attualmente risulta idoneo per una capienza pari a 7.499 spettatori organizzati in 3 settori.

Il progetto prevede il progressivo adeguamento della capienza come richiesto dalla F.I.G.C.-Lega Nazionale Professionisti Serie B, fino a una capienza, per la stagione 2016/17 di 8.500 spettatori distribuiti in 4 settori.
Dettaglio degli interventi

È prevista la realizzazione di un punto di primo soccorso (min. 1 per 10000 spettatori) fornito di: n.1 telefono, n.1 lavabo, acqua potabile, n.1 lettino con sgabelli, n.1 scrivania con sedia, n.1 defibrillatore portatile.

E’ previsto l’allargamento della porta di accesso al locale a metri 1 di larghezza utile al fine di consentire l’accesso alle barelle con serramento scorrevole.

Tale locale sarà attrezzato nel fabbricato denominato “ex-casa del custode” situato all’interno dell’area dello stadio nell’angolo sud-ovest (via Ortigara - Corso Piave). 

L’accesso ai locali avverrà mediante rampa di collegamento a norma.

Sarà allestito nella stessa zona un presidio medico con ambulanza per i settori curva ovest e tribuna pari.

Sarà inoltre previsto un ulteriore punto di presidio medico con ambulanza nella zona parcheggio “ex-curva est” a servizio del settore ospiti e tribuna dispari.

Gli spogliatoi già presenti per atleti e arbitri sono conformi per numero e dimensioni ai regolamenti del C.O.N.I. della Lega Nazionale Professionisti serie B.

Le dotazioni degli spogliatoi saranno conformi a quanto previsto dalla F.IG.C. -Sistema di Licenze nazionali 2015/2016-Criteri Infrastrutturali Lega Nazionale Professionisti serie B, ovvero:

SPOGLIATOI ATLETI

Gli spogliatoi della squadra di casa e della squadra ospite devono assicurare standard equivalenti

ed avere ciascuno le seguenti caratteristiche:

- posti a sedere, appendiabiti o armadietti per un minimo di 20 persone;

- pavimentazione antiscivolo;

- 6 docce;

- 2 WC;

- 1 lettino per i massaggi;

- 1 lavagna per spiegazioni tattiche;

- un adeguato sistema di ricambio d’aria.

Nei due spogliatoi deve essere previsto un segnale acustico per la chiamata all’entrata in campo dei

calciatori da parte dell’arbitro.

SPOGLIATOIO ARBITRI

Lo spogliatoio arbitri deve essere separato dagli spogliatoi delle squadre e comunque ubicato nelle

vicinanze degli stessi. Deve avere inoltre le seguenti caratteristiche:

- superficie minima di mq 15;

- posti a sedere per un minimo di 4 persone;

- appendiabiti o armadietti per un minimo di 4 persone;

- pavimentazione antiscivolo;

- 2 docce;

- 1 lavabo;

- 1 WC;

- 1 tavolino con 2 sedie;

- 1 lettino per i massaggi.

Nell’eventualità che le gare siano dirette da arbitri e/o assistenti di sesso femminile, è necessario

avere a disposizione un ulteriore spogliatoio con le seguenti dotazioni minime:

- posti a sedere per 2 persone;

- appendiabiti o armadietti per 2 persone;

- pavimentazione antiscivolo;

- 1 doccia;

- 1 lavabo;

- 1 WC.

Gli spogliatoi hanno accesso separato da quello degli spettatori, hanno percorsi di collegamento verso l’area attività sportiva e verso l’esterno delimitati e separati dal pubblico. 

È prevista la realizzazione di un locale infermeria per giocatori e arbitri.

Tale locale sarà attrezzato nel locale “ex-lavanderia” presente nella zona spogliatoi sotto la tribuna sud, il quale risulta attualmente allestito a “SPAL STORE” (negozio destinato alla vendita del merchandising)

Il locale “ex-lavanderia” ha una superficie pari a 67 mq pertanto potrebbe essere riprogettato in modo da ottenere due locali uno da destinare ad infermeria e il secondo da destinare a “SPAL STORE”. 

Il nuovo locale infermeria avrà ingresso indipendente direttamente dal corridoio principale a servizio degli ambienti del sotto-tribuna, pertanto esso risulta essere situato nelle vicinanze degli spogliatoi. L’infermeria è facilmente accessibile sia dal campo da gioco che dall’esterno dello stadio ed avvicinabile dagli automezzi di soccorso. Le porte ed i corridoi che conducono all’infermeria sono sufficientemente larghi da consentire il passaggio di barelle e di sedie a rotelle. 

L’infermeria avrà le seguenti dotazioni minime: n.1 tavolino per gli esami; n.1 barella (oltre a quelle presenti sul terreno di gioco); n.1 armadietto per i farmaci; n.1 bombola di ossigeno con maschera; n. 1 defibrillatore trasportabile a bordo campo; n.1 telefono (linea interna ed esterna), n.1 frigorifero medico a temperatura controllata per conservazione farmaci.

L’infermeria potrà essere utilizzata come locale idoneo al prelievo ematico nell’ambito delle attività di controllo anti-doping

Lo stadio deve essere dotato di una zona riservata allo stazionamento degli automezzi attrezzati per le trasmissioni audiovisive dall’esterno (“Outdoor Broadcast Van Area”). L’OB Van Area deve essere situata il più vicino possibile allo stadio, possibilmente sullo stesso lato della piattaforma della telecamera principale, su una superficie piana e solida, dotata di alimentazione elettrica.

Tale area sarà realizzata mediante riorganizzazione e separazione dell’area parcheggio già presente descritta al punto precedente. Verrà realizzata una separazione mediante barriere mobili tra le due aree parcheggio.

L’accesso a tale area avverrà dal portone su via Monte Grappa.

Lo stadio deve essere dotato di un’area interna attrezzata con un minimo di 30 postazioni di lavoro per giornalisti e fotografi, dotate di presa elettrica e linea telefonica/accesso a internet.

Un locale con tali dotazioni è già presente ed è attualmente utilizzato come sala conferenze stampa. 

Considerato che il locale in esame presenta una superficie di 75 mq si propone di poterlo suddividere mediante una parete mobile al fine di utilizzarlo con flessibilità in modo da rispettare l’esigenza di avere due locali distinti (sala stampa e sala conferenze) e all’occorrenza potere disporre di una sala conferenze più capiente.

Verrà realizzato un corridoio di collegamento in modo che gli allenatori e i giocatori possano accedere direttamente alla sala conferenze stampa dalla zona spogliatoi. 

Lo stadio deve essere dotato di una specifica area dedicata alle interviste detta “mixed zone”, coperta, protetta ed interdetta al pubblico, con la possibilità di ospitare almeno 20 persone. Tale zona deve essere ubicata lungo il percorso di collegamento tra l’area antistante gli spogliatoi e quella destinata al parcheggio degli autobus delle due squadre. 

La “mixed zone” è di fatto una zona di transito in cui i giocatori possono essere fermati da giornalisti e operatori TV per interviste. 

Tale area verrà realizzata nella zona del corridoio proveniente dagli spogliatoi in prossimità dell’uscita (corridoio sotto tribuna lato est). Il corridoio verrà opportunamente allargato demolendo una parete secondaria (non-portante) ottenendo una superficie di 43 mq e una larghezza utile di 5,40 m. 

Gli spazi risultano idonei allo stazionamento dei giocatori intervistati e degli operatori, senza creare disagio al normale passaggio dei giocatori verso il parcheggio pullman.

Lo stadio deve essere dotato di un idoneo impianto di diffusione sonora per le informazioni relative alla gara (formazioni, sostituzioni, ecc.) e per gli annunci di pubblica utilità e di emergenza. Tale impianto deve essere in grado di funzionare anche in caso di interruzione della rete elettrica principale. 

I messaggi sonori diffusi devono essere chiaramente udibili, anche in presenza di pubblico, all’interno e all’esterno dello stadio, almeno fino alla recinzione dell’area di massima sicurezza. 

Lo stadio è già dotato di un impianto di diffusione audio verrà comunque condotta una verifica di conformità dell’impianto ai requisiti minimi richiesti di cui sopra.

Verrà incrementato il numero dei posti riservati al personale stampa e la loro distribuzione sarà ottimizzata per soddisfare gli standard minimi richiesti riportati di seguito.

La tribuna stampa deve essere coperta e avere una capienza minima di 30 postazioni, equipaggiate con presa elettrica, linea telefonica, copertura Wi-Fi ed una superficie da lavoro sufficiente ad ospitare un computer portatile. 

Tali postazioni devono garantire una visuale senza ostacoli del terreno di gioco ed un accesso agevole alle altre aree riservate ai media.
I lavori verranno realizzati dalla Ditta ICI SOC. COOP. per l’importo complessivo di € 830.050.

